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Parma, Strada
sarà operato al
ginocchio sinistro
Bruttenotizie per ilParma e per
Pietro Strada. Il ventottenne
centrocampista sarà operato
martedì prossimo a Bologna dal
prof.Marcacci, nella clinica
«Villa Toniolo». Strada si è
infortunato duegiorni faa
Dortmund nell’incontro di
Champions Leaguecon il
Borussia, in un contrastocon il
giocatore tedesco Timm. La
risonanza magnetica ha
riscontrato la sospetta lesione del
meniscoe delcrociatoanteriore
del ginocchio sinistro. Strada
dovrebbe tornare in campo tra
sei mesi.Un’altra tegola per
Ancelotti, che giàdeve fare i
conti con una squadra in crisi.

Italia-Russia,
l’incasso di Napoli
pro-terremotati
L’incasso di Italia-Russia (15novembrea Napoli) è
l’iniziativa di solidarietà annunciatadai vertici del
calcio e formalizzata ieri in unaconferenza-stampa
tenutadal vicepremier Veltroni e alla qualehanno
preso parte il presidente federale Nizzola, quello
della Lega Carraro, il segretario generale del Coni
Pagnozzi.Previstoun incasso di due miliardi. Il
presidente della Regione Marche,D’Ambrosio, ha
chiesto una visita «azzurra»nelle zone terremotate.
In Federcalciohanno fatto ilpossibile, manon si
poteva organizzare unapartita. I club nonerano
d’accordo. Morale,paga la Nazionale.Che ha
bisogno di soldi: ilbilancio federaleè in rosso.

Juventus, Padovano
sempre più vicino
al Middlesbrough
Un altrobianconero inpartenzaper l’Inghilterra.
Dovrebbe chiudersioggi la trattativaper il
passaggiodi Michele Padovano al Middlesbrough,
ex squadra di Fabrizio Ravanelli. L’ingaggio si
dovrebbe aggirare suun miliardo e mezzoa
stagione. L’attaccante juventino nei giorni scorsi
aveva fatto unarichiesta onerosadi due miliardi
l’anno, cifrache era stata duramente respintadalla
formazione inglese che milita nellaFirst Division
(serieB). Dopo l’intervento del procuratore
Bonetto, che aveva fattouna seconda richiesta di
1.700 milioni, e laconseguente replica del club
(«Nonpiù di 1.400 milioni»), l’accordo è vicino.

Francia ‘98, il Qatar
vince e rovina
la festa dell’Iran
Risultato a sorpresa nel gruppoA
asiatico di qualificazione ai
mondialidi calciodi Francia ‘98:
il Qatar ha battuto2-0 il favorito
Iran che conuna vittoria si
sarebbe aggiudicato
matematicamente la
partecipazioneai campionati.
L’Iran guida ancora la classifica
del gruppoA con12 punti ma
deve sperare che Qatar e Arabia
Saudita (10 e11 punti)pareggino
nell’ultima partita delgirone che
si giocherà il12 novembre. Se
unadelle duedovesse prevalere,
l’Irandovrebbedireaddio alla
qualificazione immediatae
giocare lo spareggiocon la
seconda del girone Basiatico.

Uefa, positivo
sorteggio
per Inter
e Lazio
Inter e Lazio possono
guardare con una certa
tranquillità al terzo turno di
Coppa Uefa. Eliminato il
rischio «derby» e evitati
avversari estremamente
pericolosi come Atletico
Madrid, Ajax o Schalke04,
dall’urna sono usciti i nomi
di Strasburgo e Rapid
Vienna, che non fanno certo
perdere il sonno alle due
formazioni italiane.
Ritrovare una squadra
francese, non dispiace al
dirigente dell’Inter,
Facchetti: «Volevamo
evitare il derby con la Lazio.
Gli altri avversari? Sulla
carta vi erano un paio di
squadre superiori allo
Strasburgo... Certo però
non si tratterà di un
avversario facile: hanno
liquidato il Liverpool e
meritano il massimo
rispetto. So che non siamo
mai stati eliminati da una
squadra francese e mi
auguro che questa
tradizione continui».
Anche il presidente della
Lazio, Dino Zoff, appare
soddisfatto del Rapid
Vienna. «Però - precisa -
dobbiamo assolutamente
evitare di essere troppo
ottimisti. Non conosciamo
gli avversari e andremo a
vederli il 16 novembre nel
derby contro l’Austria. La
trasferta sarà sicuramente
più agevole rispetto a
Volgograd, ma questo non
basterà per passare il
turno».
Il direttore sportivo del
Rapid, Stefan Ebner ha
detto: «La Lazio è un
avversario difficile, tra le
squadre più forti nella
competizione. Chiederò
consigli a Konsel (ex di casa,
ora alla Roma, ndr)».
Per evitare il rischio-neve (e
anche per assicurarsi un
buon incasso), la Lazio ha
chiesto e ottenuto di
invertire l’ordine delle
partite.

Una dura replica dopo le accuse di Galliani al ct Zagalo: «Convoca i nostri brasiliani e non quelli dell’Inter»

Ronaldo contro il Milan
«Non sono intelligenti»

NAPOLI-JUVENTUS

Amarcord
e politica
Ferrara vota
Bassolino

Con 476 gare in “A”
Bergomi come Facchetti

TORINO. Napoli-Juventus: non solo
calcio. A un passo dalla partita con il
Napoli, Ciro Ferrara ha intrapreso
una lunga ed amabile chiacchierata
sul Napoli su Diego Maradona e sul
sindacoBassolino.Lapersonachese-
condo il difensore campione d’Italia
sièimpegnato«piùdeisuoipredeces-
sori. Indubbiamente la città ha
un’immagine completamente nuo-
va. Mi dispiace diesserepartitoenon
aver potuto beneficiare di questi mi-
glioramenti». Tuttavia, il cordone
ombelicalechelo legaallacittàparte-
nopea non si è mai spezzato, tanto
chealcunimesifail fuoriclasseèstato
convocatoaNapolipropriodasinda-
co Bassolino perché lo aiutasse a tra-
sformare in pratica iprogetti di rilan-
cio sportivo della metropoli campa-
na.«Hoaccettatoconpiacerel’invito
diBassolinoperchémisonoresocon-
to che ha fatto grandi cose per la mia
gente. Avere la possibilità di operare
nel nostro settore mi sembra un’idea
intelligente.Ultimamentesonostate
aperte piscine nelle zone più degra-
date ed esposte ai pericoli. Creare
nuove strutture significa anche crea-
re posti di lavoro e indirizzare i ragaz-
zi verso lo sport all’allontanandoli
dallamalavita».

Ciro Ferrara, che alle passate ele-
zioni ha votato per Alessandra Mus-
solini, probabilmenteadesso inverti-
rebbe la sua preferenza. Non lo dice
apertamente, ma Bassolino lo ha
conquistatoalpuntodascherzaresul
futuro della Napoli calcistica. Se Fer-
laino lasciasse la presidenza della so-
cietà, come vedrebbe il sindaco al co-
mando?«Male,perchécisonogiàioe
due sarebbero troppi. Comunque è
difficile che Ferlaino abbandoni. Bi-
sogna solo capire se intende compie-
re l’ennesimo sforzo economico per
regalare ulteriori certezze alla squa-
draosegliuniciintroitidevonoresta-
re, come sempre, quelli dei tifosi che
pagano ilbiglietto». La chiacchierata
ha coinvolto Maradona in un insoli-
to parallelo tra calcio e politica: «Tra
Diego e Bassolino credo che vinca
sempre Diego, perché quello che ha
fatto Maradona per Napoli ed il Na-
polièirripetibile».

Francesca Stasi

Un traguardo storico per Beppe Bergomi. Il difensore dell’Inter
eguaglierà il primato di presenze del mitico terzino degli anni
d’oro, Giacinto Facchetti. Con l’incontro di domenica prossima
contro l’Atalanta, infatti il capitano dell’Inter salirà a quota
476, in serie A con la maglia nerazzurra.
«È un grande traguardo - ha detto Bergomi -. Per me Giacinto
Facchetti è stato sempre il mio idolo, ci tenevo tantissimo ad
aumentare il mio record. L’anno prossimo? Parlerò a marzo
con la società - ha continuato il difensore nerazzurro - ma visto
come stanno andando le cose potrei decidere di continuare
per un’altra stagione». L’esordio in serie A risale al 22 febbraio
1981: dopo diciotto minuti Oriali si infortuna e l’allora tecnico
Eugenio Bersellini lo manda in campo nella sfida casalinga
dell’Inter contro il Como (2-1). Aveva solo diciassette anni, un
mese e trenta giorni.
E ora lo “Zio” martedì 25 novembre raggiungerà un altro
traguardo: con 104 presenze nelle coppe europee infatti
affiancherà il portiere inglese Ray Clemence.

Ronaldo e Francesco Moriero durante la partita contro l’Olympique di Lione R. Pratta/Ansa-Reuters

DALL’INVIATO

APPIANO GENTILE. Il calendario
delcampionato,cheinItaliaconta
anche più di quello normale, pre-
vede che il derby Inter-Milan si
giocherà il prossimo sabato 22 no-
vembre.

LuisNazariodaLima, inarteRo-
naldo, la pensa diversamente. Il
derby è già iniziato. E il fischio d’i-
nizio lo dà lui stesso ad Appiano
Gentile, «innescato» da chi gli
rammenta le recenti lamentele
dell’amministratore delegato ros-
sonero,AdrianoGalliani,riguardo
la presunta parzialità del ct brasi-
liano, Mario Zagalo, il quale cree-
rebbe problemi solo al Milan, con-
vocandoCruzeLeonardo,«rispar-
miando» invece i brasiliani del-
l’Inter.

«Il Milan - è la replica veemente
di Ronaldo - ha avuto l’infelice
ideadimettermiinmezzoaquesta
storia mentre io non c’entro per
niente.Ènotocheilsottoscrittoha
già superato il bonus di cinque

amichevoli giocate con la sua na-
zionale. Di conseguenza, secondo
il regolamento della Fifa se Zagalo
miavessechiamatol’Interavrebbe
avuto il potere di non farmi parti-
re.Situazionidelgeneresisonove-
rificate pure nel campionato spa-
gnolo. Ma quando ero al Barcello-
na, per esempio, se la società si op-
ponevaalla chiamatainnazionale
di qualche suo giocatore lo faceva
perché aveva delle ragioni valide.
Enonmisembraproprioilcasodel
Milan...».

Insomma, roba da eccitare le ri-
spettive tifoserie quindici giorni
prima della sfida stracittadina.
Tanto più che Ronaldo, preoccu-
pato forsedinonesserestatoabba-
stanza chiaro, rincara ulterior-
mente la dose: «Zagalo non ha fat-
to nessuna scelta. Non sono stato
convocato semplicemente perché
non potevo esserlo. Mi dispiace,
maalMilannonsisonodimostrati
intelligenti».

Parole dure, che cancellano in
un sol colpo quello che sarebbe il

preventivato «menu» della gior-
nata,dall’attesosorteggiodelterzo
turno di Coppa Uefa, che riserva
all’Inter un abbordabile Strasbur-
go, all’antivigilia della domenica
di campionato, che vedrà impe-
gnati i nerazzurri sul difficile e sto-
ricamente ostico campo di Berga-
mo. Con Ronaldo si continua in-
vece aparlaredi Brasile edi convo-
cazioni, in particolare della fanto-
matica Coppa Intercontinentale
per nazioni, il torneo organizzato
in Arabia Saudita sotto l’egida del-
la Fifa, che priverà l’Inter del suo
Fenomeno per tutto il mese di di-
cembre.

«Si tratterà di partite ufficiali -
spiega Ronaldo - e quindi Zagalo
avràildirittodichiamarmi».Main
quelperiodopotrestimagari fare il
pendolare, infilando una o due
partite di campionato in mezzo a
quelle con la nazionale? «Dipen-
desse da me non ci sarebbero pro-
blemi. Anzi, quando giocavo in
Olanda riuscii a fare una cosa del
genere. Ma conosco Zagalo e so

chenonmelopermetterebbe».
ÈunRonaldoche,Milanaparte,

appare rilassato, in perfetta sinto-
nia con il resto della squadra. L’or-
mai proverbiale testa pelata non
c’è più, gli sta ricrescendo una ca-
pigliatura crespa, «che non posso
tagliare a causa di un’allergia».
Tranquillo e pure spiritoso, il ra-
gazzo. Un cronista straniero gli
chiede:«Nonèunaseccaturaavere
troppi soldi?». Pronta la replica:
«Sarebbe una seccatura non aver-
ne». Sulgiocodurodegliavversari,
che alternano i calci alle sue pre-
ziosissime caviglie alle gomitate al
bersaglio grosso, nessuna recrimi-
nazione: «Fischiare i falli è compi-
to dell’arbitro. Quanto a me non
posso scendere in campo pensan-
do che potrei prendere una gomi-
tata. Allora sarebbe meglio non
giocare».

Infine, un assenso interessato
alla rivoluzionaria proposta di Jo-
sephBlatter, ilpotentissimosegre-
tario della Fifa: abolire per regola-
mento gli interventi in scivolata

deidifensori.«Sonod’accordocon
lui,si tratterebbediunabellainno-
vazionepermigliorarelospettaco-
lo».

Per recuperare un commento
sul prossimo avversario di Coppa
dell’Inter,unoStrasburgochenon
naviga in buone acque nel cam-
pionato francese, occorre attende-
re l’arrivo del sorridente Gigi Si-
moni.«Ancoraunavoltal’Interin-
crocia una squadra francese - dice
l’allenatore -. Per ora è sempre an-
datamalealoro,malacosapeggio-
re che potremmo fare è sottovalu-
tare l’avversario. Lo abbiamo fatto
nella prima partita contro il Lione
con il risultato di perderla. E lo
Strasburgo mi sembra una forma-
zione simile al Lione, un po‘ im-
prevedibile come tutte le squadre
francesi, forse con maggiore espe-
rienza rispettoai nostri precedenti
avversari. Comunque il sorteggio
poteva senz’altro andarci peg-
gio...».

Marco Ventimiglia

Il leader Pds a Trigoria. Incontro con Sensi, Zeman e i giocatori. Un regalo per lui: la maglia numero 9 con il suo nome

D’Alema: «La mia Roma è generosa. Come la Sinistra»
STEFANO BOLDRINI

PROCESSO SENNA

«Assolvete Frank Williams»
è l’ultima richiesta del Pm

Q UANDO il Pds era ancora in
zona Uefa scrisse un libro:
«Un paese normale». Ora

che il Pds e la sinistrahannovinto lo
scudetto, anche lui, il «lider màxi-
mo»,èunpo’piùnormale.Ovvero,
un tifoso di calcio che chiede di po-
ter entrare nel tempio della sua
squadra del cuore, per stringere la
mano all’allenatore, per conoscere
i giocatori e magari reclamare an-
cheunautografoall’uomo-simbolo
diquestasquadra.

Massimo D’Alema e la Roma.
Due ore insieme, ieri, a Trigoria.
Una pausa di una giornata pre-elet-
torale: ingresso al centro sportivo
«Fulvio Bernardini» alle 13, incon-
tro con il presidente Sensi, pranzo
insieme a Sensi, Liedholm e il diret-
tore sportivo Perinetti, una visita al-
l’impianto, infine strette di mano e
battute con l’allenatore Zeman e la
squadra. A Balbo, il bomber, D’Ale-
ma ha chiesto persino un autogra-
fo. Poi, di fronte ai giornalisti, il pre-
sidente Sensi ha consegnato un
piatto d’argento con la firma dei

giocatori, il gagliardetto e, soprat-
tutto, una maglia giallorossa con il
numero 9 e il nome D’Alema. «Mi
sono giocato i voti dei laziali», ha
sospiratoil leaderdelPds.

Indosserà quella maglia, D’Ale-
ma. Il calcettoèunodeisuoihobby.
Gioca inattacco.Chiscrive,ungior-
no lo affrontò da avversario: ricor-
diamo un calciatore combattivo,
piedi non malvagi, sicuramentepiù
bravo di Veltroni, l’altro leader del
Pdscon ilmaldipallone.«Malui tifa
Juve e ama il gioco a uomo, mentre
al sottoscritto piacciono il gioco
elegante, la zona e i brasiliani. E poi
tifo Roma, da sempre. Sono nato a
Monteverdevecchio.Macomesi fa
a tifare per la squadradiun’altra cit-
tà?»

Già, come si fa? E come mai i
grandi dirigenti di Pci e Pds votava-
no Juventus? Togliatti, Berlinguer,
oraVeltroni:asinistraandavaevadi
moda la squadra del padrone. Una
catenaspezzatadaD’Alema:«LaJu-
ve è il nostro vero nemico. Il Milan
di Bertinotti? No, non lo riconosco

cometaleepoidiquesti tempibiso-
gna essere solidali nei suoi confron-
ti. Io ho tifato Roma sin da bambi-
no, sin da quando frequentavo la
scuola di via Crispi. Poi ho vissuto in
altrecittàe laRomaharappresenta-
to un legame con le mie origini».
Ma la Roma è anche dolore e meta-
fora: «Se frugo nella memoria mi
vengono in mente il gol annullatoa
Turone con la Juventus, la finale di
Coppa dei Campioni Roma-Liver-
pool e Roma-Lecce. Questa società
haconosciutosconfittememorabili
eharaccoltomoltomenodiquanto
meritasse».Comelasinistra?Sospi-
ro: «Sì, come la sinistra». Poi l’im-
pennata: «Ma oraabbiamovinto lo
scudettonelleelezionidel ‘96espe-
ro di vedere presto quel triangolino
sulpettodellaRoma».Quest’anno?
«No, questa è una stagione di tran-
sizione». Stima Zeman «ha riconci-
liato i tifosi romanisti con il calcio»,
è entusiasta di Cafu «ha classe e po-
tenza», èqui,assicura,perchédopo
unasconfitta comequellanelderby
«un vero tifoso sta vicino alla sua

squadra».
Zeman guarda l’orologio. Ha

fretta, vuol lavorareepoi, si sa, il suo
cuore batte a destra. Ma lo show
continua. Non era mai capitato nel-
lastoriadelPcieoradelPdscheilse-
gretario del partito si recasse in pel-
legrinaggionel tempiodellaRoma.
Da queste parti una volta teneva
banco laDc, ilnumetutelareeraAn-
dreotti, così potente da bloccare
Falcaoinfugaversol’Inter.D’Alema
ha un altro stile: «Non mi chiedete
quale giocatore vorrei, che poi di-
cono che condiziono il mercato
della Roma». Ci fu anche un presi-
dente, il più bravo, Dino Viola, se-
natore democristiano. E c’era an-
che una tifoseria meno becera: ave-
te presente le svastiche e le croci
celtiche che puntualmente appaio-
no in curva Sud? E le offese agli
ebrei? Forse, ecco, D’Alema poteva
spedire un messaggio anche a quei
galantuomini. Tanto, non avrebbe
perso voti. Quelli là hanno un’ani-
ma nera, lugubre. Come le loro
bandiereei loroslogan.

È agli sgoccioli il processo Senna. Il
Pm Maurizio Passarini ieri ad Imola
davanti al Pretore Antonio Costanzo
nel processo che sta accertando le
eventuali responsabilità nella morte
di Ayrton Senna, avvenutadurante il
Gp di San Marino l’1 maggio ‘94, ha
tenuto una lunga requisitoria giun-
gendo a queste conclusioni: saranno
inquisiti da parte della procura bolo-
gnese alcuni dirigenti della Foca, la
federazione dei costruttori automo-
bilistici di F1, per falsa testimonian-
za. Chiesta l’assoluzione per Frank
Williams dall’accusa di omicidiocol-
poso, mentre è arrivata la richiesta di
condanna per il direttore generale
Patrick Head e per il capo progettista
Adrian Newey, secondo Passarini re-
sponsabilidell’incidente.

Dopounaricostruzioneeun’anali-
si dei dati, secondo il magistrato, la
causa prima dell’incidente sta nel ce-
dimento del piantone dello sterzo
della Williams. Passarini ha parlato
del «giallo» del filmato della camera-
car di Senna ed ha ricostruito le diffi-
coltà incontrate sia nell’ottenere

quel filmato, sia nell’accertarne l’esi-
stenza. Difficoltà dovute a «risposte
sconcertanti o addirittura comiche,
ancorché tragiche» che ha avuto dal-
la dirigenza della Foca. I nomi fatti
dal Pm sono stati quelli del presiden-
te Bernie Ecclestone, del regista Alan
Wollard, del responsabile reparto Tv
Eddie Baker. Sull’argomento furono
sentiti anche il responsabile delle re-
lazioni esterne Francesco Longanesi
Cattani e il tecnico delle camere-car
AndrewJames.

Il Pm hachiesto invece l’assoluzio-
ne «per non aver commesso il fatto»
di Frank Williams dall’accusa di con-
corso inomicidiocolposoperlamor-
te di Senna. Condanna chiesta inve-
ce per il direttore generale Head e per
il capo progettista Newey. Secondo
Passarini, «Williams eraconsapevole
delle scelte di modifica del piantone
dello sterzo, ritenuto la causa dell’in-
cidente, ma non avesse veste giuridi-
ca per impedire l’evento. Newey e
Head, invece, progettarono male il
piantone, ma soprattutto non con-
trollaronol’esecuzionedeilavori».

E dopo
Massimo
il buio...

Dopo D’Alema, il black out. Il
diluvio che si è abbattuto ieri
su Trigoria ha fatto saltare la
luce proprio alla fine della
visita del leader del Pds.
Fuori uso le palestre. E
siccome i campi erano
impraticabili, è saltata la
seduta pomeridiana. La
Roma ha scritto alla Fifa in
merito al caso-Aldair,
convocato dal Brasile per
l’amichevole con il Galles
dell’11 novembre. Per la
Roma Aldair ha già toccato il
tetto delle 5 amichevoli, il
Brasile è di opinione diversa.
Il contenzioso continua.


